


RELAZIONE TECNICA SULL’APPLICAZIONE 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 
 
1. APPROVIGIONAMENTO E GESTIONE DELLE MATERIE PRIME 

Nessuna osservazione. 
 
2. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

2.1 Emissioni convogliate 
� Emissione 5I: per ragioni commerciali l’impianto di produzione di HCl è 

fermo dal mese di maggio 2010. Per questo motivo non è stato possibile 
effettuare, nel periodo intercorso, i campionamenti previsti nel PdMC per 
questo camino. 

� Caratterizzazione punti di emissione impianto acqua ossigenata (3/B, 3/E, 
3/G, 3/H, 3/I): con riferimento a quanto richiesto dalla prescrizione 2 
contenuta in AIA, si propone un’analisi quali-quantitativa per ciascuna 
emissione, estesa alle sostanze potenzialmente riconducibili al processo 
e/o previste dal DLgs 152/2006 (allegati alla Parte Quinta, all. I  parte II, 
tab. D); in allegato 1 si riporta un elenco di tali sostanze. 

 
2.2 Emissioni diffuse e fuggitive 

Un programma di leak detection sarà predisposto e inviato all’Ente di 
controllo, secondo le indicazioni (rif. prescrizione 4) e le scadenze previste 
(invio entro il 16 marzo 2011).  

 
2.3 Metodi analitici di riferimento (manuali e strumentali) per le emissioni 

convogliate di aeriformi 
Si rimanda alle osservazioni/proposte elencate nella tabella riportata in 
allegato 2. 

 
 

3. EMISSIONI IN ACQUA 
 

3.1       Identificazione scarichi  
� Con riferimento a quanto riportato alle pagine 17 e 21 del PdMC, si 

segnala che il parametro Solidi sospesi è analizzato con frequenza 
giornaliera (campione medio 24 h) e non in continuo.  

 
� Caratterizzazione scarichi parziali unità produttive Clorometani, Elettrolisi 

e Perossidati: si trasmette in proposito la proposta riportata nella tab. in 
allegato 3. 

 
3.1.1 Metodi di misura delle acque di scarico 

Si rimanda alla tabella in allegato 4 (proposta già anticipata via mail)  
 



4. MONITORAGGIO DEI LIVELLI SONORI 
Nessuna osservazione. 

 
 
5. MONITORAGGIO DEI RIFIUTI 

Nessuna osservazione 
 
 
6. ATTIVITA’ DI QA/QC 
 

6.5    Controllo di impianti, apparecchiature e linee di distribuzione 
Verrà a breve dato seguito a quanto richiesto, relativamente ala presentazione di 
un elenco di apparecchiature, linee, serbatoi e strumentazione di rilievo da un 
punto di vista ambientale, congiuntamente con una proposta di programma dei 
relativi controlli, verifiche e manutenzione.   

 
 

7. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI 
Nessuna osservazione 

 
 

8. QUADRO SINOTTICO DEI CONTROLLI  
Nessuna osservazione 

 
 
 



Allegato 1  
 

Proposta caratterizzazione punti di emissione impianto acqua ossigenata  
(3/B, 3/E, 3/G, 3/H, 3/I)  
 

Classe I 
1,4-Diossano 

Classe III 
Metanolo 

n-esano 

Alcol iso-Butilico 

n-Butanolo 

metilisobutilchetone (MIBK) 

Clorobenzene 

Etilbenzene 

Stirene 

Isopropilbenzene 

2 e 4 Clorotoluene 

1,2,4-Trimetilbenzene 

1,3,5-Trimetilbenzene 

1,4-Diclorobenzene 

Naftalene 

Classe IV 
Metiletilchetone (MEK) 

Acetato di iso-Butile 

Acetato di n-Butile 

Toluene  

m+p Xilene 

o-Xilene 

Classe V 
Etanolo 

Acetone 

n-Pentano 

Acetato di etile 

Cicloesano 

n-Eptano 

non attribuiti 
Diisobutilcarbinolo 

Solvesso 

 
 



Allegato 2  
 
 
Osservazioni e proposte sui metodi analitici di riferimento (manuali e strumentali) per 
le emissioni convogliate aeriformi. 

 
 

NORMA INDICATA IN AIA Osservazioni Proposta del Gestore 

Norma UNI EN 
14792:2006 per NOx 

Tale metodica è utilizzata per la 
taratura di sistemi di misura in 
continuo. 
Nel nostro caso trattasi di misure 
puntuali manuali, per cui si rende 
necessaria l'applicazione della 
metodica del 2000 definita in 
Decreto Ministeriale 

Si propone il D.M. 25.08.2000 All.1 -  
Aggiornamento dei metodi di campionamento, 
analisi e valutazione degli inquinanti ai sensi 
del DPR 24/05/88 n. 203 - Rilevamento delle 
emissioni in flussi gassosi convogliati di ossidi 
di azoto come NOx 

Norma UNI EN 
1911-1, 2 e 3 

Emissioni da 
fonte fissa. 
Metodo manuale 
per la 
determinazione 
dell'HCl 

Tali metodiche sono state ritirate e 
sostituite in ottobre dalla norma 
UNI EN 1911:2010. 
Esiste un metodo di misura 
definito in Decreto Ministeriale 

Si propone il D.M. 25.08.2000 All.2 -  
Aggiornamento dei metodi di campionamento, 
analisi e valutazione degli inquinanti ai sensi 
del DPR 24/05/88 n. 203 - Rilevamento delle 
emissioni in flussi gassosi convogliati di 
composti inorganici del cloro sotto forma di gas 
e vapore espressi come HCl 

Norma 
UNICHIM n. 607 
Man. 122/II 

per clorometani,  
cloro, metano  

I manuali Unichim 122 sono stati 
ritirati. Il metodo 607 è riportato 
solo per l'acido cloridrico, ma 
sempre utilizzabile per il cloro non 
essendoci altre metodiche 

Applicabile per il cloro. Per i clorometani 
proponiamo di applicare la UNI EN 
13649:2002. Per il metano proponiamo di 
applicare la ISO 6974-6:2002 

Norma Tecnica 
UNI n. 9968  

Misure alle 
emissioni. 
Determinazione 
di gas di 
combustione in 
flussi gassosi 
convogliati. 
Metodo 
gascromatografo
. 

La norma tecnica UNI n.9968 
risulta ritirata a partire dal 
26.08.2009, senza essere 
sostituita. 

Si propone la Norma ISO 6974-6:2002 - 
Determinazione di idrogeno, elio, azoto, 
anidride carbonica ed idrocarburi C1-C8 
usando tre colonne capillari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 3  
PROPOSTA CARATTERIZZAZIONE SCARICHI LIQUIDI PARZIALI  
PEROSSIDATI, ELETTROLISI, CLOROMETANI 
 



Allegato 4 
Osservazioni e proposte sui metodi di misura delle acque di scarico  
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